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COMUNE DI SAN SPERATE 
Provincia di Cagliari – Cap. 09026 

Cod. Fiscale n. 01423040920 

UFFICIO SERVIZI SOCIALI 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 

 Visto l’art. 35 della Legge Regionale 29 maggio 2007 n. 2, che prevede interventi finalizzati al 

superamento della precarietà del lavoro, all’inserimento di soggetti espulsi dal sistema produttivo, al 

contrasto della povertà e di altri fenomeni di disagio sociale; 

 Visto l’art. 3, comma 2, lett. a) della L.R. n. 1/2009, che ristabilisce i criteri di cui all’art. 35, commi 

2 e 3 della L.R. 2/2007; 

 Visto l’art. 33 della L.R. 23 dicembre 2005, n. 23;  

 Visto l’art. 8, comma 34 della Legge Regionale 5 marzo 2008, n. 3; 

 Vista la Deliberazione n. 19/4 del 08.05.2012 della Regione Autonoma della Sardegna; 

 Vista la Deliberazione n. 39/9 del 26.09.2013 della Regione Autonoma della Sardegna. 
 

RENDE NOTO 
 

Che sono ammesse le istanze per accedere al progetto “AZIONI DI CONTRASTO DELLE 

POVERTA’”  secondo quanto disposto dal presente Bando e dalla vigente normativa in materia. 

 

LE DOMANDE, COMPILATE SUGLI APPOSITI MODULI PREDISPOSTI 

DALL’UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE DELL’ENTE, CORREDATO DAGLI 

ALLEGATI RICHIESTI DOVRANNO ESSERE PRESENTATE DAL 17.11.2014 AL 

22.12.2014. 

 

CRITERI GENERALI 

 

Art. 1) OGGETTO 
 

Il presente Bando ha come oggetto la realizzazione, nel territorio comunale, del “Programma per la 

realizzazione di azioni di contrasto alle povertà” – sostegno alle famiglie e alle persone prive di 

reddito e in condizione di accertata povertà, finalizzato a garantire un reddito minimo alle famiglie e 

alle persone che versino in condizioni di povertà, attraverso la predisposizione di progetti di 

intervento personalizzati, secondo gli indirizzi di cui alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 

19/4 del 08.05.2012 e n. 39/9 del 26.09.2013. 
 

Art. 2) TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le domande dovranno essere compilate esclusivamente su apposito modulo allegato al presente 

bando e disponibile presso gli Uffici del Servizio Sociale, e scaricabili dal sito Internet del Comune 

di San Sperate www.sansperate.net. 

BANDO PUBBLICO 
 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL PROGRAMMA 

SPERIMENTALE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI CONTRASTO DELLE 

POVERTA’ ANNUALITA’ 2012 E 2013. 
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La richiesta di partecipazione dovrà essere obbligatoriamente corredata, pena l’esclusione dai 

benefici, dalla documentazione indicata per ogni singola Linea d’intervento. 

 

Art. 3) TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

 

Gli interventi finanziati e previsti nel Programma Regionale sono rivolti al contrasto delle povertà 

secondo tre linee di intervento: 

1) concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizione di accertata 

povertà; 

2) concessione di contributi per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali a 

favore di persone e nuclei familiari con reddito pari alla soglia i povertà calcolata secondo il 

metodo dell’indice della situazione economica equivalente (ISEE); 

3) concessione di sussidi per lo svolgimento delle attività di pubblica utilità. 

 

Ogni misura di intervento prevede requisiti differenti in base alle modalità di seguito riportate. 

A parità di punteggio varrà, come criterio di precedenza, la data di arrivo della domanda al 

protocollo dell’Ente. 

 

LINEA D’INTERVENTO 1) 
 

CONCESSIONE DI SUSSIDI A FAVORE DI PERSONE E NUCLEI FAMILIARI IN CONDIZIONE 

DI ACCERTATA POVERTA’ 

 
1) DESTINATARI DEL PROGRAMMA 

 

Questa linea di intervento prevede la concessione di sussidi economici a favore di persone e nuclei 
familiari in condizione di accertata povertà, sia essa duratura o temporanea, residenti nel Comune 
di San Sperate e comunque residenti da almeno 2 anni nel territorio regionale e che si trovano nelle 
seguenti condizioni: 

 Grave deprivazione economica, duratura e consolidata nel tempo; 
 Persone le cui possibilità di inserimento lavorativo sono molto ridotte; 
 Persone in condizioni gravi di insufficienza reddituale per il sopraggiungere di situazioni 

non prevedibili e che necessitano di un sostegno economico per superare il periodo critico 
(perdita del lavoro per licenziamento, per una malattia o una dipendenza che limita 
gravemente le possibilità lavorative); 

 Reddito – riferito all’anno 2013 – assente o insufficiente, intendendo per reddito 
insufficiente l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente non superiore a € 4.500,00 
annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF. Per redditi esenti, si intendono a titolo di 
esempio le seguenti indennità: 

• Assegni di maternità; 
• Indennità di accompagnamento; 
• Assegni per il nucleo familiare; 
• Contributi integrativi al pagamento dei canoni di locazione; 
• Borse di studio universitarie; 

• Pensione di invalidità civile cecità, sordomutismo; 

• Pensione Sociale o assegno sociale; 
• Rendita INAIL per invalidità permanente o morte; 
• Altre entrate a qualsiasi titolo percepite. 

 
Pertanto il reddito ISEE verrà rivalutato nel seguente modo: 
ISE + redditi esenti diviso il valore della scala di equivalenza risultante dalla certificazione. In 
presenza di particolari e complesse situazioni di bisogno e di un elevato numero di componenti il 
nucleo familiare.  
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Qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione della domanda 
siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo o nella situazione 
reddituale o patrimoniale, tali variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite 
attraverso idonea documentazione (es. certificato medico, lettera di licenziamento, ecc…): 
Al fine della concessione del contributo economico della prima linea si procederà assegnando il 
punteggio come dalle tabelle di seguito riportate: 
 

1 – in relazione alla composizione familiare: 

per nuclei familiari composti da due persone PUNTI                                                  2  

per ogni ulteriore componente il nucleo familiare PUNTI                                                  1  

per ogni figlio minore presente nel nucleo 
familiare 

PUNTI                                                  1  

nuclei monogenitoriali con figli minori PUNTI                                                  2  

persone che vivono sole PUNTI                                                  3  

 
2 – in relazione al certificato ISEE ridefinito: 

ISEE da €.0 (zero)  a  €.1.000,00 PUNTI                                                  5 

ISEE da €.1.000,01  a  €.2.000,00 PUNTI                                                  4 
ISEE da €.2.000,01  a  €.3.000,00 PUNTI                                                  3 
ISEE da €.3.000,01  a  €.4.500,00 PUNTI                                                  2 

 

2 – in relazione alla situazione di disabilità grave (da accertare mediante presentazione di 
relativa certificazione art. 3, comma 3, L. 104/92) 

Per ogni componente in condizione di disabilità 
grave 

PUNTI                                                  2 

 

 

I punteggi ottenuti saranno cumulabili. 
A parità di punteggio l’Ente si riserva la facoltà di effettuare valutazioni suppletive, sulla base di 
documentazione integrativa che il cittadino riterrà opportuno produrre a corredo della domanda, a 
cui verrà assegnato un ulteriore punteggio di       PUNTI          0,20  
 

2) MISURA DEL CONTRIBUTO 
 

Il sostegno economico, giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale viene definito nella misura 
massima di € 350,00 mensili per nucleo familiare, per un periodo massimo di 4 mesi. 
Il contributo verrà erogato in base ad un progetto di intervento concordato con il Servizio Sociale 
comunale, che tenga conto della situazione socio-sanitaria del richiedente. Nel progetto verranno 
indicate le modalità di erogazione del contributo e gli impegni assunti dall’utente beneficiario e 
potrà essere erogato anche mediante l’emissione di Buoni di acquisto. 
Sarà compito dell’Ufficio di Servizio Sociale verificare che il trasferimento monetario sia 
effettivamente destinato a superare le concrete situazioni di povertà, anche facendo ricorso, per la 
gestione dell’intervento, ove necessario, alla figura dell’Amministratore di sostegno. 
Gli utenti ammessi al Programma hanno l’obbligo di sottoscrivere il progetto d’intervento 
personalizzato, che sarà stilato dal Servizio Sociale con il coinvolgimento diretto dell’utente 
interessato. 
All’interno del progetto personalizzato sarà individuato l’obiettivo da raggiungere attraverso 
l’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di autonomia a 
fronte del contributo ricevuto. In particolare potranno essere richiesti impegni dei beneficiari quali: 

1. permanenza o, dove necessario, il rientro nel sistema scolastico formativo di componenti il 
nucleo familiare; 

2. educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria, al sostegno alle responsabilità 
familiari e al recupero delle morosità; 
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3. miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività 
di aggregazione sociale e di volontariato.  

 
La mancata sottoscrizione del progetto o il non rispetto degli obblighi assunti comporteranno la 
decadenza dal beneficio economico. 
Periodicamente si provvederà ad effettuare verifiche sulla effettiva realizzazione del Progetto e sul 
conseguimento degli obiettivi programmati. 
 

Potrà essere presentata UNA SOLA DOMANDA per nucleo familiare. 
L’Ente valuterà le domande pervenute e, alla luce delle disponibilità finanziarie, erogherà le 
risorse in relazione alla gravità delle situazioni. 
PER LA LINEA 1) SARA’ STANZIATA LA COMPLESSIVA SOMMA DI € 6.300,00. 
 

3 – MODALITA’ DI ACCESSO ALLA LINEA 1) 
 
Ai fini dell’accesso alla linea 1), il Servizio Sociale del Comune predisporrà un apposito bando 
pubblico, con pubblicazione nell’albo pretorio, divulgazione alla popolazione mediante locandine 
e pubblicazione nel Sito Internet Istituzionale. 
Gli interessati per essere inseriti nella graduatoria di cui alla presente Linea, dovranno presentare 
domanda su specifico modulo predisposto ,dall’Ufficio Servizi Sociali e scaricabili dal sito Internet 
del Comune di San Sperate www.sansperate.net entro e non oltre i termini indicati con atto di 
determinazione del Responsabile del Servizio. 
In tale domanda i richiedenti dovranno autocertificare: 

- composizione del nucleo familiare; 
- presenza e numerosità di minori, di portatori di handicap e anziani non autosufficienti; 
- reddito percepito da tutti i componenti il nucleo; 
- redditi esenti, 

Alla domanda dovrà inoltre essere allegato: 
- certificato ISEE relativo ai redditi 2013 in corso di validità rilasciato dai competenti centri; 
- Fotocopia della carta d’identità; 
- Copia della carta o permesso di soggiorno, nel caso di cittadino extracomunitario (ai sensi 

del T.U. sull’immigrazione e SS.MM.II. – Legge n. 286 del 25.07.1998) 
- Fotocopia del codice fiscale; 
- Certificato medico attestante l’inidoneità fisica a svolgere attività lavorativa; 

 

Se le somme destinate a questa linea d’intervento dovessero risultare sovradimensionate 
rispetto alle richieste pervenute, le somme in eccesso potranno transitare alla linea 
d’intervento 3). 
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LINEA D’INTERVENTO 2) 
 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER FAR FRONTE ALL’ABBATTIMENTO DEI COSTI DEI SERVIZI 

ESSENZIALI 

 

1) DESTINATARI DEL PROGRAMMA 

 
Questa linea di intervento prevede la concessione di sussidi economici a favore di persone e nuclei 
familiari con reddito pari o inferiore alla soglia di povertà come sotto indicata, che risultano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
a. residenza anagrafica nel Comune di San Sperate e comunque residenti da almeno 2 anni nel 

territorio regionale; 
b. il possesso di un reddito – riferito all’anno 2013 – pari o inferiore alla soglia di povertà 

calcolata secondo il metodo dell’indice della situazione economica equivalente (ISEE di cui al 
D.Lgs 31 marzo 1998 n. 109) non rivalutato. Potranno accedere alla presente Linea d’intervento 
i nuclei familiari il cui reddito sia pari o inferiore al valore indicato nella seguente tabella (le 
soglie sono definite dall’ISTAT); 

 
Ampiezza della 

famiglia 

 
Coefficienti 

Soglia di povertà 
Definita 

dall’ISTAT 
mensile 

Soglia di povertà 
Definita 

dall’ISTAT 
annuale 

 
ISEE 

1 componente 0.60 € 594,53        €    7.134,36 € 7.134,36 

2 componenti 1.00 € 990,88 €. 11.890,56 €.7.573,00 

3 componenti 1.33 € 1.317,87 €. 15.814,44 € 7.752,00 

4 componenti 1.63 € 1.615,13 €. 19.381,56 € 7.878,00 

5 componenti 1.90 € 1.882,67 €. 22.592,04 € 7.927,00 

6 componenti 2.16 € 2.140,30 €. 25.683,60 € 8.026,00 

7 o più 
componenti 

 
2.40 

 
€ 2.378,11 

 
€. 28.537,32 

 
€ 8.039,00 

 
Qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione della domanda 
siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo o nella situazione 
reddituale o patrimoniale, tali variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite 
attraverso idonea documentazione (es. certificato medico, lettera di licenziamento, ecc…): 
 
La linea di intervento 2 è finalizzata all´abbattimento dei costi dei servizi essenziali o alla loro 
riduzione, purché non ricoperti da altre linee di intervento da parte di altri enti pubblici che 
perseguono la medesima finalità (per esempio L. 431/98 fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione) o alla riduzione dei costi riferiti: 

- al canone di locazione; 
- all’energia elettrica; 
- allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
- al riscaldamento; 
- al gas di cucina; 
- al consumo dell’acqua potabile; 
- ai servizi ed interventi educativi (nidi d-infanzia, servizi primavera, servizi educativi). 

 
I richiedenti devono presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante i costi 
sostenuti per le voci di spesa sopra indicate, con allegate le pezze giustificative relative alle spese 
sostenute. Sarà cura dell’Amministrazione provvedere (anche a campione) all’accertamento della 
veridicità delle dichiarazioni presentate. 
La presente linea di intervento non è cumulabile con le linee di intervento 1 e 3. 
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2 - CRITERI PER LA GRADUATORIA 

 
Ai fini della predisposizione della graduatoria – considerata l’esiguità delle disponibilità 
finanziarie – verrà data priorità alle famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro e, a 
parità di condizioni, ai nuclei familiari nei quali sono presenti anche persone con disabilità o 
anziani non autosufficienti (verbale di riconoscimento di invalidità civile superiore al 75%), 
attribuendo loro una premialità al punteggio totale conseguito. 
 
 

3 - MODALITA’ E CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 
La valutazione delle richieste verrà effettuata sommando i punteggi attribuiti in base ai seguenti 
punti: 
 
A) PRIORITA’ DI ACCESSO AL PROGRAMMA: 
 
1 – in relazione alla composizione familiare: 
 

- per nuclei familiari composti da due 
persone 

PUNTI                                                  2  

- per ogni ulteriore componente il nucleo 
familiare 

PUNTI                                                  1  

-  per ogni figlio minore presente nel nucleo 
familiare 

PUNTI                                                  2  

- nuclei monogenitoriali con figli minori PUNTI                                                  2  

- persone che vivono sole PUNTI                                                  3  

I punteggi ottenuti saranno cumulabili. 

 
2 -  in relazione alle soglie di povertà relativa calcolata dall’ISTAT: 
 

    ISEE da €.0 (zero)  a  €.4.500,00 PUNTI                                                                 14  

ISEE da €.4.500,01  a  €.7.134,00 PUNTI                                                                 10  

    ISEE da €.7.134,01  a  €.7.573,00 PUNTI                                                                   8  

    ISEE da €.7.573,01  a  €.7.752,00 PUNTI                                                                   7 

    ISEE da €.7.752,01  a  €.7.878,00 PUNTI                                                                   6 

    ISEE da €.7.878,01  a  €.7.927,00 PUNTI                                                                   5 

    ISEE da €.7.927,01  a  €.8.026,00 PUNTI                                                                   4 

    ISEE da €.8.026,01  a  €.8.039,00 PUNTI                                                                   2 

 

3 – in relazione alla situazione sanitaria: 
 

Presenza nel nucleo familiare di persone con invalidità uguale o superiore al 75% (documentata da 
verbale rilasciato da Commissione per le invalidità civili) e/o di anziani non autosufficienti o 
disabili in situazione di handicap grave (documentata da certificazione di cui all’art. 3, comma 3 
della Legge n. 104/1992) 
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Per tutte le situazioni indicate PUNTI 2 

 
4 -  in relazione alla situazione alla situazione sociale: 
 
Particolari situazioni di urgenza (sfratto, interruzione del servizio essenziale per morosità, ecc….) 
 

Per tutte le situazioni indicate PUNTI 2 
 
Con le tabelle seguenti viene indicata la ripartizione di spesa per i costi dei servizi essenziali: 
 

1. Canone di locazione (prendendo quale base il contributo massimo erogabile secondo la 
L. 431/98): 

 

Costo canone di locazione % del costo Punteggio attribuito 

 
€ 258,16 MENSILE 

 

 
21,51% 

€ 1.200,00:100=258,16:X 

 
2 

 
2. Energia Elettrica: verrà attribuito un punteggio secondo la seguente tabella: 

 
Numerosità della famiglia 

Consumo medio effettivo 
(terna: consumi medi di 

energia elettrica in Italia per 
Regioni) 

 
 

Punteggio attribuito 

1 componenti € 40,00                       a bimestre 4 

2 componenti € 75,00                       a bimestre 5 

3 componenti € 113,00                     a bimestre 6 

4 componenti € 150,00                     a bimestre 7 

5 componenti € 188,00                     a bimestre 8 

6 componenti € 225,00                     a bimestre 9 

7 o più componenti € 262,00                     a bimestre 10 

 
3. Acqua per uso domestico: verrà attribuito un punteggio secondo la seguente tabella: 

 
Numerosità della famiglia 

Spesa annuale per servizio 
idrico (Istat: consumo medio 
pro-capite MC 68 , in Italia 
per Regione) a tariffa uso 

domestico residente. 

 
 

Punteggio attribuito 

1 componenti € 52,97                       annui 4 

2 componenti € 128,92                     annui 5 

3 componenti € 235,18                     annui 6 

4 componenti € 385,30                     annui 7 

5 componenti € 563,52                     annui 8 

6 componenti € 735,32                     annui 9 

7 o più componenti € 919,99                     annui 10 
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4. Gas da cucina: 

 
Numerosità della famiglia 

Spesa annuale per servizio 
idrico (Istat: consumo medio 
pro-capite MC 68 , in Italia 
per Regione) a tariffa uso 

domestico residente. 

 
 

Punteggio attribuito 

1 componenti 

2 componenti 
€ 32,00 (n. 1 bombola) 1 

3 componenti 

4 componenti 
€ 64,00 (n. 2 bombole) 2 

5 componenti 

6 componenti 
€ 96,00 (n. 3 bombole) 3 

7 o più componenti € 128,00 (n. 4 bombole) 4 

 
 

5. Smaltimento rifiuti solidi urbani: 

 
Mq. abitazione 

 
Costo annuo per 
nucleo familiare 

Costo annuo 
per n. 1 
componente 
65 anni 

Costo annuo 
per n. 1 
componente 
oltre 65 anni 

 
Punteggio 
attribuito 

Fino a Mq 50 € 58,50 € 46,50 € 39,00 1 

Da Mq 51 a Mq 70 € 81,90 € 65,10 € 54,60 2 

Da Mq 71 A Mq 80 € 93,60 € 74,40 € 62,40 3 

Da Mq 81 a Mq 90 € 105,30 € 83,70 € 70,20 4 

Da Mq 91 a Mq 100 € 117,00 € 93,00 € 78,00 5 

Da Mq 101 a Mq 120 € 140,40 € 111,60 € 93,60 6 

Da Mq 121 a Mq 150 € 175,50 € 139,50 € 117,00 7 

 
6. Servizi educativi: per l’utilizzo dei seguenti servizi (per i quali non risulti che 

l’interessato abbia usufruito di altri contributi pubblici): 
- Asilo nido; 
- Servizio Primavera; 
- Servizi educativi in contesto domiciliare; 
- Baby sitter; 

Per tutte le situazioni indicate PUNTI 3 
 

4 - PROGETTO D’INTERVENTO ED ENTITA’ DEL SOSTEGNO ECONOMICO 
 
Il sostegno economico verrà erogato tenuto conto della graduatoria nella misura massima 
seguente: 
Punti da 50 a 63    € 250,00 x 4 mesi 
Punti da 40 a 49     € 220,00 x 4 mesi 
Punti da 30 a 39    € 190,00 x 4 mesi 
Punti da 20 a 29    € 160,00 x 4 mesi 
Punti da 10 a 19    € 130,00 x 4mesi 
Punti da 0 a 9     € 100,00 x 4 mesi 
 
Il sostegno economico potrà subire delle variazione in base al numero dei richiedenti ammessi. 
PER LA LINEA 2) SARA’ STANZIATA LA COMPLESSIVA SOMMA DI € 10.000,00. 
 
La presente linea di intervento non è cumulabile con le linee di intervento 1 e 3. 
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5 - CRITERI PER LA GRADUATORIA 

 

Ai fini della predisposizione della graduatoria – considerata l’esiguità delle disponibilità 
finanziarie – verrà data priorità alle famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro e, a 
parità di condizioni, ai nuclei familiari nei quali sono presenti anche persone con disabilità o 
anziani non autosufficienti (verbale di riconoscimento di invalidità civile superiore al 75%), 
attribuendo loro una premialità al punteggio totale conseguito come previsto dalle deliberazioni 

della Giunta Regionale n. 20/8 del 26.04.2011 e n. 19/4 del 08.05.2012. 
 

6 – MODALITA’ DI ACCESSO ALLA LINEA 2) 
 
Ai fini dell’accesso alla linea 2), il Servizio Sociale del Comune predisporrà un apposito bando 
pubblico, con pubblicazione nell’albo pretorio, divulgazione alla popolazione mediante locandine 
e pubblicazione nel Sito Internet Istituzionale. 
Gli interessati per essere inseriti nella graduatoria di cui alla presente Linea, dovranno presentare 
domanda su specifico modulo predisposto dall’Ufficio Servizi Sociali e scaricabili dal sito Internet 
del Comune di San Sperate www.sansperate.net entro e non oltre i termini indicati con atto di 
determinazione del Responsabile del Servizio. 
In tale domanda i richiedenti dovranno autocertificare: 

- composizione del nucleo familiare; 
- presenza e numerosità di minori, di portatori di handicap e anziani non autosufficienti; 
- reddito percepito da tutti i componenti il nucleo; 
- i mq della casa di abitazione; 
- le spese sostenute dalla famiglia per le quali si chiede il contributo; 
- eventuale pagamento di affitti che non siano rimborsati da leggi regionali o nazionali; 

Alla domanda dovrà inoltre essere allegato: 
- certificato ISEE relativo ai redditi 2013 in corso di validità rilasciato dai competenti centri; 
- le pezze giustificative relative alle spese sostenute dalla famiglia nell’anno 2013. 
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LINEA D’INTERVENTO 3) 
 

ATTIVITA’ DI PUBBLICA UTILITA’ 

 

1 - DESTINATARI DEL PROGRAMMA 
 
Questa linea d’intervento ha come scopo il reinserimento sociale mediante assegnazione di 
un’attività socialmente utile alle persone i cui nuclei familiari versano in grave stato di indigenza 
economica. Costituisce una forma di assistenza alternativa all’assegno economico ed è rivolto 
prioritariamente a coloro che sono privi di una occupazione o che hanno perso il lavoro e sono 
privi di coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela da parte di altri enti pubblici e 
risultano abili al lavoro. Possono rientrare anche coloro che comunque siano appartenenti a 
categorie svantaggiate (ex detenuti o ex tossicodipendenti etc.) purchè non diversamente assistiti. 
E’ prevista la concessione di sussidi economici per lo svolgimento di attività di pubblica utilità a 
favore di persone  in possesso dei seguenti requisiti: 
a. residenza anagrafica nel Comune di San Sperate e comunque residenti da almeno 2 anni nel 

territorio regionale; 
b. reddito – riferito all’anno 2013 – assente o insufficiente, intendendo per insufficiente 

l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE – di cui al D.Lgs 31 marzo 1998 n. 
109) non superiore a € 4.500,00 annui; 

c. età compresa tra i 18 e i 65 anni; 
d. mancato godimento da parte del nucleo familiare di appartenenza di altre forme di assistenza 

e/o di tutela da parte dell’Amministrazione Comunale; 
e. capacità e abilità al lavoro. 

 
Il nucleo familiare in cui, anche uno solo dei componenti, goda dell’assegno economico per attività 
di pubblica utilità non potrà usufruire di nessuna altra forma di assistenza economica. 
 

2 - CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 
La graduatoria è predisposta dall’Ufficio di Servizio Sociale nel rispetto dei criteri e modalità 
indicate nel presente Regolamento ed è la risultante dei punteggi assegnati sulla base dei 
parametri sotto indicati: 
 
1 – in relazione alla composizione familiare: 

per nuclei familiari composti da due persone PUNTI                                                  2  

per ogni ulteriore componente il nucleo familiare PUNTI                                                  1  

per ogni figlio minore presente nel nucleo 
familiare 

PUNTI                                                  1  

nuclei monogenitoriali con figli minori PUNTI                                                  2  

persone che vivono sole PUNTI                                                  3  

 
 
2 – in relazione al certificato ISEE ridefinito: 

ISEE da €.0 (zero)  a  €.1.000,00 PUNTI                                                  5 

ISEE da €.1.000,01  a  €.2.000,00 PUNTI                                                  4 

ISEE da €.2.000,01  a  €.3.000,00 PUNTI                                                  3 

ISEE da €.3.000,01  a  €.4.500,00 PUNTI                                                  2 
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3 – in relazione alla presenza nel nucleo familiare di persone con invalidità: 

Per ogni persona con invalidità civile superiore al 
45% e fino al 74%  

 

PUNTI                                                  1 

Per ogni persona con invalidità civile dal 75% al 
100% 

 

PUNTI                                                  2 

 
Per ogni anziano da 70 anni in su 

 

PUNTI                                                  1 

 
4 – in relazione alla situazione di precarietà lavorativa: (massimo 5 punti) 

persona di età superiore ai 45 anni che non ha un 
lavoro o lo ha perso – per ogni componente 

 

PUNTI                                                  1 

Mancanza di professionalità specifica spendibile nel 
mercato del lavoro – per ogni componente 

 

PUNTI                                               0,5 

Mancanza di un contratto di lavoro della durata di 
almeno sei mesi negli ultimi tre anni – per ogni 
componente  

 

PUNTI                                               0,5 

 
5 – Persone che non hanno mai beneficiato dell’intervento       punti 1 
 
La graduatoria verrà stilata in base ai punteggi ottenuti in relazione alle situazioni suesposte. In 
caso di  pari punteggio verrà data precedenza alle seguenti situazioni: 

- nucleo familiare con minor reddito; 
- nucleo familiare con figli più piccoli di età; 

nel caso in cui il punteggio risultasse ulteriormente pari varrà, come criterio di precedenza la data 
di arrivo della domanda al protocollo del Comune. 
 

3 - PROGETTO D’INTERVENTO 
 
Le attività di pubblica utilità si concretizzano attraverso impegni che non rientrano nel sistema 
competitivo del mercato del lavoro, non servirà a coprire carenze di organico, in quanto trattasi di 
attività rese a favore della collettività al fine di favorire l’integrazione delle persone impiegate nel 
tessuto sociale di appartenenza, e per sostenere soggetti esclusi dal mercato del lavoro o per coloro 
che lo hanno perso. 
L’espletamento dell’attività non costituisce rapporto di lavoro subordinato, né di carattere 
pubblico o privato, trattandosi di attività svolta a carattere meramente volontaria, come previsto 
dall’art. 35 della L.R. 5.12.2005, n. 20, dai cittadini destinatari di sostegno economico, erogato dalle 
amministrazioni comunali, la stessa dovrà provvedere alla copertura assicurativa per infortunio 
(INAIL) e per responsabilità civile verso terzi. 
I cittadini ammessi alle attività di pubblica utilità dovranno dichiarare la propria disponibilità a 
prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà instaurare alcun tipo 
di rapporto di lavoro con l’amministrazione comunale e che il predetto servizio persegue 
esclusivamente una finalità socio-assistenziale. 
I cittadini ammessi alle attività di pubblica utilità hanno l’obbligo di sottoscrivere il progetto 
d’intervento personalizzato, che sarà stilato dal Servizio Sociale con il coinvolgimento diretto 
dell’utente interessato.  
I cittadini ammessi potranno svolgere i seguenti servizi di pubblica utilità: 

- servizi di custodia, vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche 
(Biblioteca comunale – Museo del Crudo – Sede Comunale – ecc.); 

- Servizio di vigilanza presso la Scuola Civica di Musica; 
- Pulizia del paese; 
- Servizi di sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico; 
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- Ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle 
esigenze del territorio, purchè consenta l’inserimento sociale dei soggetti chiamati ad 
espletarla. 

L’erogazione del contributo può essere sospesa nei seguenti casi: 
- la mancata sottoscrizione del progetto o il mancato rispetto degli impegni assunti nel 

progetto personalizzato da parte di uno dei componenti il nucleo familiare; 
- nel caso in cui il Servizio sociale venga a conoscenza di variazioni di requisiti, di nuclei 

beneficiari, che hanno rilevanza sul presente programma e in assenza di comunicazione in 
merito alle stesse da parte dei soggetti beneficiari; 

revocata nei seguenti casi: 
- in caso di non rispetto reiterato da parte di uno dei componenti il nucleo familiare degli 

impegni assunti nel Progetto personalizzato; 
- nel caso di decadenza dei requisiti indispensabili all’inserimento nel presente Programma; 
- in caso di accertamento di false dichiarazioni. 

 
4 – DURATA DEL PROGETTO ED EROGAZIONE CONTRIBUTO 

 
Le attività di pubblica utilità avrà valenza per un periodo non superiore ad un anno, in particolare 
verrà individuato in base alle esigenze e bisogni emersi dal territorio (N. RICHIESTE 
INOLTRATE) e dalle risorse stanziate. 
Il sostegno economico è previsto nella misura di € 350,00 mensili per nucleo familiare, 
corrispondenti a n. 35 ore di attività per un periodo non superiore a 4 mesi. 
Le persone che beneficiano di tale contributo non possono accedere ad altre forme di contributo 
comunale erogato per lo stesso titolo dal Comune, salvo proposta motivata dal Servizio Sociale.  
PER LA LINEA 3) SARA’ STANZIATA LA COMPLESSIVA SOMMA DI € 30.000,00 (più le somme 
non utilizzate nelle altre due linee di intervento) 
 

 
5 – VERIFICHE 

 
Sarà cura dell’Amministrazione Comunale effettuare controlli sulla veridicità della situazione 
economica e familiare dichiarata anche attraverso i dati in possesso del sistema informativo del 
Ministero delle finanze.  
Tutte le dichiarazioni riguardanti le situazioni economiche, espresse con dichiarazione sostitutiva 
di certificazione prodotte ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, sono soggette, sempre a norma del 
DPR 445/2000, ai controlli che l’Amministrazione comunale effettuerà, anche a campione, e in tutti 
i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni presentate. 
Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del DPR 
445/2000, perderà automaticamente il diritto al beneficio concesso, fatta salva la possibilità per 
l’Amministrazione di richiedere il reintegro delle somme concesse. 

 
6 – MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO 

 
Ai fini dell’accesso alle attività di pubblica utilità, il Servizio Sociale del Comune predisporrà un 
apposito bando pubblico, con pubblicazione nell’albo pretorio, divulgazione alla popolazione 
mediante locandine e pubblicazione nel Sito Internet Istituzionale. 
Gli interessati per essere inseriti nella graduatoria di cui al presente regolamento, dovranno 
presentare domanda su specifico modulo predisposto dall’Ufficio Servizi Sociali e scaricabili dal 
sito Internet del Comune di San Sperate www.sansperate.net entro e non oltre i termini indicati 
con atto di determinazione del Responsabile del Servizio. 
In tale domanda i richiedenti dovranno autocertificare: 

- composizione del nucleo familiare; 

- presenza e numerosità di minori, di portatori di handicap e anziani non autosufficienti; 
- reddito percepito da tutti i componenti il nucleo; 
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- titolo di studio posseduto dal richiedente; 
- stato di disoccupazione di tutti i componenti il nucleo familiare, in età lavorativa; 
- redditi esenti, 

Alla domanda dovrà inoltre essere allegato: 
- certificato ISEE relativo ai redditi dell’anno 2013 in corso di validità rilasciato dai competenti 

centri; 
- certificato medico attestante l’idoneità fisica a svolgere le attività di cui al punto 3 della 

presente linea d’intervento; 
- eventuali ulteriori documenti anche a richiesta dell’ufficio, atti a comprovare particolari 

situazioni di bisogno. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to D.ssa Iride ATZORI 

 


